
L’Editoriale
DEL SINDACO

FRANCO BORGHI

FARMACIA COMUNALE: L’APERTURA A NOVEMBRE
LA DIREZIONE SARÀ AFFIDATA ALLA DOTT.SSA LUCIANA PISONI. GIÀ ASSUNTI DUE FARMACISTI

di Cristina Masetti

L’ambiente è pronto: tinteggiato e arredato
nei toni sobri del bianco e del grigio, ma
anche con un tocco di colore che, come si
dice in gergo, “sdrammatizza” e mette il
cliente a proprio agio. La farmacia comuna-
le è, insomma ormai realtà: sorge nella
zona tra Villastanza e l’Oltreferrovia e apri-
rà ufficialmente al pubblico nella prima
quindicina di novembre.
Affidata alla direzione della dottoressa
Luciana Pisoni, che ha già diretto la far-
macia comunale di Lainate e che ha
seguito, in qualità di consulente, la
nostra dalla fase embrionale ad oggi, la
nuova realtà comunale si gioverà della col-
laborazione di due farmacisti: il dottor
Enrico Banfi (di Rho) e la dottoressa
Cristina Lattuada (di Cerro Maggiore).
Per individuarli, il Comune ha indetto una
selezione cui hanno partecipato 14 candida-
ti. Lucio Mariani, commercialista parabia-
ghese che sino al prossimo 31 dicembre
ricoprirà la carica di Amministratore Unico
dell’A.S.S.P. (Azienda Speciale Servizi
Parabiago, realtà costituita a maggio del
2011 per gestire la farmacia, ma che in
seguito potrà anche occuparsi della gestio-

ne di altre attività in
ambito sociale, socio-
sanitario e dei servizi
alla persona, attual-
mente gestite in econo-
mia dal Comune, spie-
ga che al momento non
è prevista l’assunzione
di altre figure, ma non
è detto che con il
tempo questa necessità
non si palesi.
Più numeroso è, inve-
ce, l’indotto che ruote-
rà attorno alla nuova
farmacia, se si consi-
dera che la stessa
dovrà appoggiarsi a un
laboratorio di analisi (per poter garantire il
servizio prelievi del sangue) e a un ufficio
Cup (centro Unico prenotazioni), che avrà
il compito di fissare gli appuntamenti per i
prelievi e per l’elettrocardiogramma, altro
servizio che la nuova realtà comunale ero-
gherà. Se quest’ultima dimostrerà di
decollare come ci si aspetta, alla vendita di
farmaci e agli esami sarà affiancata anche

l’attività estetica: l’assetto interno dei
locali è già stato predisposto per accoglie-
re anche una cabina (con tanto di doccia),
dove si effettueranno trattamenti estetici e
fisioterapici. Già installato invece il cosid-
detto “farma-self”, distributore automatico
di farmaci da banco che sarà attivo nelle
ore serali e notturne, per la comodità dei
clienti.
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Cari concittadini,
come certamente saprete, da qualche tempo ci troviamo
ad affrontare il problema dei rom e dei loro insediamen-
ti abusivi. Non siamo l’unico Comune alle prese con
questa difficoltà: le cronache locali ci mostrano infatti
che nella vicina città di Legnano il problema dell’abusi-
vismo perpetrato dai rom nel quartiere San Paolo sta
sollevando pesanti malumori e vibranti proteste.
Anche da noi la questione, seppur inferiore a livello
numerico, non è da sottovalutare, considerando che dal-
l’inizio dell’anno a oggi abbiamo già praticato cinque
operazioni di sgombero, ognuna delle quali non ha sor-
tito l’effetto definitivo sperato. I ”nostri” rom, di nazio-
nalità rumena e quindi comunitari, non sembrano infat-
ti intenzionati ad arrendersi, come ha dimostrato la pro-
testa che hanno effettuato prima nell’atrio e poi sulla
gradinata antistante l’ingresso del Municipio il 29 set-
tembre scorso, all’indomani della quarta operazione
congiunta di Polizia Locale e Carabinieri. L’esperienza
e il buon senso insegnano che le strade praticabili sono
due: la stesura di un progetto d’integrazione, come si sta
facendo a Legnano, ma questo presuppone che da parte
dei rom ci sia la volontà d’integrarsi, oppure la cosiddet-
ta politica della “tolleranza zero”, atta a contrastare
l’abusivismo e a lanciare un messaggio ben preciso,
ossia che l’Italia e, nello specifico, Parabiago è pronta a
ospitare solo chi dimostra di attenersi alle regole.
Questa seconda è la strada che abbiamo imboccato noi,
a fronte dei ripetuti rifiuti, da parte della comunità rom,
di ricevere ospitalità in dormitori e in strutture di acco-
glienza autorizzate del circondario, di Milano e di tutta
la Lombardia. Ricordo bene quanto venne risposto alla
Polizia Locale, quel sabato 29 settembre, dagli adulti
rom accampati per protesta con i loro bambini sui gra-
dini del Municipio: «Vogliamo solo essere lasciati in
pace. Se su quel terreno (la proprietà privata alle spalle
dell’ex Its-Artea, nrd) non possiamo più tornare, allora
datecene un altro dove poter costruire le nostre baracche
e vivere come vogliamo noi». 
Capite bene la pretestuosità di questa richiesta, oltre alla
sua impraticabilità. Riprendendo il concetto della “tol-
leranza zero” sopracitato, vorrei chiarire che non si trat-
ta d’insensibilità, né di razzismo, ma di obbligo: quello
che ho, in qualità di sindaco, di difendere la sicurezza e
la salute della mia gente, i cittadini di Parabiago. Le
condizioni igieniche che abbiamo riscontrato nel corso
di ciascuna operazione di sgombero erano infatti non
solo precarie, ma addirittura indecenti: un sindaco non
può ammettere e, peggio ancora, autorizzare, che
un’area del territorio di sua competenza venga trasfor-
mata in una latrina a cielo aperto o, peggio ancora, in un
letamaio, solo perché questa è l’abitudine di chi la occu-
pa. Esattamente come non posso tollerare che minori o
donne in gravidanza vengano lasciati per intere giorna-
te all’ingresso dei supermercati, dei cimiteri o di altri
edifici comunemente frequentati a chiedere le elemosi-
na con comportamenti che risultano insistenti e fastidio-
si. L’Amministrazione, per il tramite della Polizia
Locale, continuerà pertanto ad adoperarsi con ogni
mezzo lecito per scongiurare l’abusivismo, dal quale
dipendono fenomeni di accattonaggio e varie forme di
appropriazione indebita. Invito anche voi cittadini a col-
laborare, segnalandoci eventuali presenze abusive ed
evitando di elargire offerte a chi insiste nel voler vivere
senza un minimo decoro da essere umano.

SIAMO NELLA LISTA DEI COMUNI VIRTUOSI: LA REGIONE CI PREMIA
SBLOCCATI 684 MILA EURO PER EFFETTUARE OPERE E INTERVENTI

di Cristina Masetti

La notizia è recente e ha per-
messo ai nostri amministratori
di respirare con meno affanno e
di guardare al futuro con mag-
giore ottimismo: Parabiago è
compreso nell’elenco dei 93
Comuni lombardi che beneficia-
no del plafond finanziario sbloc-
cato dal Pirellone, che ammonta
a un importo complessivo di
42,795 milioni di euro. 
Detto in altre parole, la Regione
ha inteso premiare le
Amministrazioni più virtuose,
quelle cioè che hanno rispettato
il patto di Stabilità Interno e che
risultano in linea con gli indica-
tori di virtuosità elaborati dalla Regione
stessa (e riferiti alla flessibilità di bilancio
al livello d’indebitamento, alla capacità di
programmazione, all’autonomia finanzia-
ria e alla capacità di riscossione), permet-
tendo loro di utilizzare parte delle somme
che avevano bloccate in cassa (proprio per
via del Patto) e di utilizzarle per le loro
necessità, ossia per pagare operazioni e
iniziative già intraprese. Da ciascun
Comune, la Regione ovviamente esige
un’indicazione di massima per capire
come saranno spesi tali fondi sbloccati.

La quota per il nostro Comune, che con i
suoi conti perfettamente in ordine ha un
alto indice di virtuosità (72,39%),
ammonta a oltre 684.000 euro: «Si tratta-
commenta l’assessore al bilancio, Carlo
Raimondi- di una cifra notevole, una delle
più alte rispetto alla media. Va sicuramen-
te letta come un premio legato alla solidi-
tà degli indici del nostro Comune. E’ il
segnale che gli sforzi che abbiamo fatto
sono stati riconosciuti e premiati».
Diversi, gli ambiti che beneficeranno di
questo sblocco: dal verde pubblico ai ser-

vizi sociali, dalle infrastrutture
alla manutenzione degli edifici
pubblici, senza penalizzare il
capitolo strade, cui sarà dedicata
la bellezza di 407.000 euro.
Oltre 100.000 euro (130.000,
per la precisione) saranno fina-
lizzati alla manutenzione degli
edifici pubblici, 30.000 euro
saranno dedicati alla manuten-
zione della piscina comunale.
25.000 serviranno per pagare
l’acquisto di un nuovo automez-
zo per il trasporto dei disabili;
24.000 per interventi sul verde
pubblico e per la sistemazione
della fontana di San Lorenzo. La

restante parte sarà finalizzata a interventi
tecnologici sulle reti informatiche (in par-
ticolare, per lo sviluppo della rete Wi-fi
nella frazione di Villapia) e alla riqualifi-
cazione del fiume Olona (intervento di
realizzazione di vasche di laminazione
che vede Parabiago nel ruolo di Comune
capofila).
«Ci si augura- commenta Claudio Croce,
dirigente del settore Economico
Finanziario- che questi parametri fonda-
mentali di virtuosità siano tenuti in debito
conto anche in futuro».

La nuova farmacia in allestimento



ASSISTENZA LEGALE GRATUITA PER CITTADINI E IMPRESE
n nuovo servizio di assistenza legale gratuita dedicato a
privati cittadini e imprese: è quanto il Comune di

Parabiago, in collaborazione con il Centro Servizi Villa
Corvini, ha attrvato dal 15 ottobre.
Salvatrice Cavalli, Serenella Gazzè e Diana Rossi, sono i tre
avvocati parabiaghesi che si sono resi disponibili, risponden-
do a un bando che il Comune aveva emesso. Inizialmente, a
dire il vero, era prevista una sola figura, ma poi, di fronte a
queste tre candidature e a tanta buona volontà e generosità, il
sindaco Borghi ha ritenuto opportuno non perdere questa tri-
plice opportunità, che ha consentito di estendere il servizio a
tre giorni settimanali- il lunedì, il mercoledì e il venerdì-
dalle 16 alle 18.30 (con una media di mezzora per ogni
appuntamento).
Come ha spiegato il sindaco, «il servizio offre un’assistenza
legale di primo livello e che sarà, dunque, finalizzato a inqua-
drare il problema e a fornire al cittadino tutte le indicazioni e i
pareri necessari, affinché capisca come muoversi».
Il nuovo sportello intende, insomma, sopperire alla figura del
Difensore Civico, che un decreto ha recentemente soppresso,
togliendo alla cittadinanza una preziosa opportunità. In più, a
differenza del difensore civico che non poteva occuparsi di
determinate questioni (come contenziosi tra privati cittadini o
problemi legati a separazioni e divorzi), il nuovo tipo di assi-
stenza offerta contempla anche questi ambiti. Per una questio-
ne di correttezza, si precisa che i tre avvocati in questione non
potranno poi seguire personalmente le cause presentate loro
nell’ambito dello sportello parabiaghese, né passarle ai colle-
ghi del loro studio (qualora facessero parte di uno studio asso-
ciato). Adriana Nebuloni, assessore ai servizi sociali, ha sot-

tolineato il valore aggiunto che questo servizio rappresenta per
Parabiago: «Nella nostra città, la cultura della gratuità è molto
ben radicata. Alla già nutrita squadra di volontari che
Parabiago vanta con onore, da oggi si sono aggiunti tre nuove
persone (gli avvocati Cavalli, Rossi e Gazzè, appunto), alle
quali vanno la nostra gratitudine e la nostra stima». Come
dicevamo, il servizio è partito il 15 ottobre scorso in Villa
Corvini (nella saletta a pian terreno dove si celebrano
anche i matrimoni civili). Per accedervi occorre tassativa-
mente prenotare, chiamando la segreteria di via Santa Maria
allo 0331/559.655 (da lunedì a venerdì, dalle 8.30 alle 17). Al
momento della prenotazione, è necessario specificare la moti-
vazione per cui si richiede l’appuntamento (non occorre,
ovviamente, scendere nei particolari, ma solo dare un’indica-
zione di massima).
Il lunedì è presente l’avvocato Gazzè, il mercoledì l’avvoca-
to Cavalli e il venerdì l’avvocato Rossi.

C. MAS.
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Tale distributore,
tra l’altro, è già
predisposto per
poter leggere il
codice presente
sulle ricette, quan-
do i farma-self
potranno erogare
anche farmaci
oggi vendibili
solo dietro presen-
tazione di ricetta
medica. Nei giorni
scorsi, mentre gli operai provvedevano a ultimare le
finiture, i tecnici hanno sottoposto a vari test il magaz-
zino robotizzato di cui la farmacia è dotata e che costi-
tuisce uno dei suoi fiori all’occhiello: si tratta di una
sorta di robot che si muove rapidamente “dietro le

quinte” per andare a
prelevare dagli scaffali
del magazzino il tipo di
farmaco che il cliente
ha richiesto e che il far-
macista ha digitato su
una tastiera. In questo
modo non solo tra
richiesta e soddisfaci-
mento della stessa pas-
sano davvero solo
pochi secondi, ma nel

frattempo il farmacista, che non necessita di spostarsi
perché viene, appunto, servito dal “robot”, può restare
a disposizione del paziente per rispondere a sue even-
tuali necessità di pareri o chiarimenti. Veniamo ora ai
numeri: 235 metri qua-
drati di superficie inter-
na, cinque locali (uffici
compresi) e un ampio
impiego di materiali di
pregio e di speciali
faretti, che hanno una
resa potente con un
bassissimo consumo.
Il progetto porta la
firma dell’architetto
bresciano Gianluca
Rossi, che ha seguito anche la direzione lavori.
Come si diceva, l’apertura della nuova farmacia (la
sesta attiva sul territorio di Parabiago e la prima comu-
nale) è prevista entro la prima quindicina di novembre:
l’inaugurazione, invece, sarà effettuata in seguito.
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DOPO OTTO ANNI, PIERLUISA VIMERCATI HA LASCIATO PARABIAGO PER LEGNANO
al 22 ottobre scorso, la dottoressa
Pierluisa Vimercati (nella foto), segreta-

rio generale del nostro Comune, ha lasciato il
suo incarico parabiaghese per prendere servizio
a Legnano, a supporto dell’Amministrazione di
Alberto Centinaio. Opererà in convenzione con
Nerviano, come stabilito nel documento che la
città del Carroccio ha siglato con il Comune
guidato da Enrico Cozzi. Nata a Monza nel
1960 e risiedente a Bernate Ticino, una laurea
in Giurisprudenza e l’iscrizione all’Albo dei
Segretari Comunali e Provinciali, Pierluisa
Vimercati ha prestato servizio a Parabiago dal
novembre 2004. Nella giornata di venerdì 19, tre giorni prima
di prendere servizio a Legnano, ha salutato e ringraziato

amministratori e dipendenti parabiaghesi, con i
quali ha condiviso otto anni della sua carriera
professionale. Un ringraziamento le è giunto
anche da parte del Sindaco, Franco Borghi, della
Giunta e di tutto il consiglio comunale: «Prima
come vice-sindaco poi come sindaco, ho avuto
modo di toccare con mano la professionalità
della dottoressa Vimercati. Sono molto dispiaciu-
to che lasci Parabiago- ha concluso il sindaco-
ma sono altrettanto consapevole che il nuovo
incarico in un Comune più grande accrescerà il
suo prestigio e le porterà nuovi stimoli. La rin-
grazio di quanto ha fatto per Parabiago e le augu-

ro ogni bene per la sua nuova esperienza».
C.MAS.
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Cristina Lattuada

Luciana Pisoni

da sinistra: Borghi, Nebuloni, Toniolo

Enrico Banfi



DENTISTI IN AIUTO DEI TERREMOTATI
el 2006 aveva prestato servizio nelle ten-
dopoli dell’Abruzzo. Ora è reduce da

intensi giorni di volontariato a Finale Emilia,
dove il terremoto ha colpito gli animi, prima che
gli edifici. Un’esperienza arricchente, quella vis-
suta da Riccardo Ungheri, giovane odontoiatra
parabiaghese che opera a Bellinzago, in provin-
cia di Novara. Con i colleghi dell’A.I.O.
(Associazione Italiana degli Odontoiatri) pre-
sieduta da Alessandro Staffelli (fratello del ben
più noto Valerio di “Striscia la Notizia”), il para-
biaghese ha operato al campo n. 2 di Finale
Emilia, dov’era stata appositamente allestita una
postazione odontoiatrica con il materiale fornito proprio da Staffelli. « Ho cura-
to una media di dieci persone al giorno- racconta- la maggior parte delle quali
extracomunitarie. Non era la prima volta che mi trovavo, da volontario, in una
terra terremotata, ma l’emozione che ho vissuto è stata ugualmente intensa. Tu
vai per aiutare, per dare qualcosa di te, della tua professionalità e, paradossal-
mente, torni sentendoti più ricco». Da qui l’appello: «Invito tutti i dentisti di
Parabiago e della zona ad aiutare le popolazioni terremotate. La macchina della
solidarietà, come sempre, si è mossa in modo efficace e tempestivo, ma di medi-
ci dentisti c’è un gran bisogno. Non siamo chiamati a eseguire prestazioni com-
plesse come quelle di natura impiantologica, ma semplici cure di base».
«Offrire la nostra disponibilità- conclude Ungheri- è anche un modo per smen-
tire un po’il pregiudizio che avvolge la categoria degli odontoiatri. Non siamo
degli assetati di guadagni, ma persone che lavorano onestamente e che, di fron-
te a una buona causa, non esitano a mettere gratuitamente a disposizione la loro
professionalità». Tra le tante attività, Aio sta inoltre conducendo una campagna
contro i “falsi dentisti”: gente che opera senza avere una laurea e, spesso, senza
mettere in atto tutti i presidi igienici necessari. Certo, in questi casi le tariffe
sono nettamente inferiori e la gente si lascia sedurre dall’opportunità del rispar-
mio, ma sappiamo tutti quanto sia rischioso per la salute che strumenti non per-
fettamente sterilizzati vengano a contatto con il cavo orale. C.MAS.
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DA PARABIAGO A BONDENO: UN GESTO DI SOLIDARIETÀ PER I TERREMOTATI

omenica 14
ottobre una

nostra delegazione
(composta da Elisa
Lonati, Presidente del
consiglio comunale e
dai consiglieri
GianEmilio Belloni,
Giacomo Sartori e
Claudio Rosiello), si
è recata a BONDE-
NO, città della pro-
vincia di Ferrara colpita dal sisma del 20 maggio
scorso, per portare il contributo di solidarietà del
Comune di Parabiago. Bondeno è una città di
circa 15 mila abitanti, situata sulle sponde del
fiume Panaro. Il terremoto ha danneggiato 3.270
edifici. L’esito dei sopralluoghi ha decretato la
non agibilità per 871 di questi immobili, per un
totale di quasi 400 persone che hanno dovuto
rispettare l’ordinanza di sgombero e lasciare le
loro abitazioni. Non solo le case sono state dan-
neggiate dal terremoto: anche 72 attività com-
merciali, industriali e agricole sono state raggiun-

te da un’ordinanza
d’inagibilità, con tutti
i disagi e le perdite
economiche del caso.
Gli sfollati di
Bondeno sono stati
accolti in alberghi,
alla bocciofila del
paese, al centro tenda
di Scortichino, alle
scuole medie, al cen-
tro di Pilastri e alla

stazione ferroviaria. La somma di 6830 euro (che
comprende i 5000 euro messi a disposizione
dalla giunta, più i 2 gettoni di presenza che cia-
scun consigliere ha donato e il 15% delle inden-
nità di sindaco, assessori e presidente del consi-
glio comunale), è stata consegnata al vice-sinda-
co e assessore ai Servizi Sociali, Luca Pancaldi
che, come da accordi con il nostro Comune, la
destinerà alle tante famiglie in gravi difficoltà,
che ogni giorno si rivolgono in Municipio pre-
sentando le loro situazioni disperate.

C.MAS.

D

L’ARCHITETTO MARCHETTI NEI LUOGHI TERREMOTATI
el piano di solidarietà attuato dal nostro Comune a favore delle
popolazioni terremotate dell’Emilia Romagna rientrava anche la

disponibilità, da parte dell’ufficio tecnico, ad inviare personale per le
verifiche degli edifici colpiti dal sisma, così come la Protezione Civile
Nazionale aveva richiesto. A rappresentare Parabiago a Crevalcore,
comune di 13 mila abitanti in provincia di Bologna, è stato l’architetto
Vito Marchetti, che ha prestato la propria opera in supporto all’ufficio
tecnico. «Ho lavorato- racconta- con un geometra di Grosseto e un altro
di Piacenza. Pernottavamo in una delle tende della Protezione Civile e al
mattino ci recavamo in ufficio. La nostra attività spaziava dalla predispo-
sizione delle varie ordinanze, alla compilazione delle cosiddette “schede
Aides”, che decretano lo stato degli edifici». Marchetti racconta che il
sisma ha reso completamente inagibile il centro storico di Crevalcore e
che sono state oltre 3600, le verifiche speditive che i vigili del fuoco hanno dovuto effettuare, a
seguito di segnalazione, da parte dei cittadini. «Dopo queste prime verifiche- spiega l’architetto- il
Comune deve procedere con un altro sopralluogo e i tecnici che lo effettuano devono, appunto, esse-
re muniti delle schede Aides». All’aiuto materiale che l’architetto Marchetti con la sua provata espe-
rienza e professionalità ha dato all’ufficio tecnico di Crevalcore, si aggiunge la somma che
Parabiago ha destinato al Comune di Bondeno, sempre a favore dei terremotati.

C.MAS.
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Via S. Giorgio, 2 - 20015 Parabiago (Mi)

Tel: 0331 495201 - Fax: 0331 494383

www.ipsclestra.com - info@ipsclestra.com

Pareti Mobili

Clean room
Pavimenti sopraelevati
Controsoffitti
Pareti per sale operatorie
Serramenti in PVC
Pareti attrezzate
Rivestimenti
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d.ssa viviana traversone

I nostri servizi:

omeopatia - Erboristeria - sanitari - autoanalisi
telemedicina: EcG - Holter Pressorio e cardiaco - Prenotazioni visite

Piano alimentare Personalizzato - Prodotti per celiaci
laboratorio di Preparazioni Galeniche

Via Benedetto Croce, 2 - 20015 ParaBiago (Mi) - Tel. 0331.551493

farmaciasanlorenzo@farmacia.it

4 SPORT E COLORI

NUOVI, BRILLANTI TRAGUARDI PER IL TENNIS PARABIAGO
ltro risultato storico per il Circolo
Tennis Parabiago, salito sul podio

nazionale nella categoria Under 16 Maschile
a squadre. Le fasi finali (strutturate con la
formula delle final eight) erano in program-
ma nel weekend dal 28 al 30 settembre scor-
si sui campi del Tennis Club Gallarate. Giove
pluvio ha però pensato bene di metterci lo
zampino e a parte la prima giornata di gare,
ha costretto gli organizzatori a spostare la
disputa degli incontri sui campi coperti di via
dello Sport 5, come sempre perfettamente
pronti per incontri di così alto livello. E così,
le otto squadre qualificate (TC S. Cristina -
Selva di Bolzano, TC Stampa Sporting
Torino, CT Faenza, TC Prato, TC Vianello di
Roma, New Tennis Torre del Greco (NA), CT
Montekatira di Catania e appunto CT
Parabiago) hanno potuto godere della perfet-
ta organizzazione del sodalizio cittadino e
soprattutto della struttura recentemente siste-
mata con il nuovissimo blocco spogliatoi. La
squadra parabiaghese, capitanata come al
solito dal Tecnico Mattia Ceruti e composta
dagli emergenti atleti Simone Roncalli (clas-
sificato 2.6), Andrea Zanetti (3.2) e Luca
Cozzi (4.1), dopo aver superato ai quarti la
compagine di Bolzano, è andata a meno di un
centimetro dal sogno di giocarsi il titolo
nazionale. 10 mm, più o meno, sono infatti la
distanza grazie alla quale l’atleta napoletano
Cozzolino è riuscito con un colpo miracoloso
a rimandare la palla match durante il secondo
set dell’incontro con Andrea Zanetti, beffato
davvero per un nulla e poi sconfitto al terzo.
La vittoria di solido Roncalli sul forte

Palumbo, si è rivelata buona solo per le stati-
stiche, vista la sconfitta dei nostri nel doppio
decisivo. Sarebbe però troppo riduttivo fer-
marsi a recriminare su quello che avrebbe
potuto essere, giusto invece sottolineare quel-
lo che Simone, Andrea e Luca sono riusciti
ad ottenere sul campo, sconfiggendo nella
finale per il bronzo il TC Vianello Roma al
doppio decisivo. Questi i risultati della finali-
na: Roncalli b. Cermentini 61 63 - Morganti
b. Zanetti 64 06 62 - Roncalli/Zanetti b.
Morganti/Cermentini 62 62… TERZI IN
ITALIA, QUINDI!
Giustissimo anche porre l’accento su come i
nostri sono arrivati a queste finali, fregiando-
si del titolo di Campioni Regionali di catego-
ria, dopo che lo stesso squadrone ha ottenuto
un ambito triplete: campioni lombardi under
14 due anni fa e under 12 quattro anni fa, nel
segno di una continuità davvero unica nel
panorama nazionale ! A prevalere nel mae-
stro Mattia è quindi l’orgoglio per i suoi
ragazzi e la convinzione che l’esperienza
appena passata costituisca il trampolino di
lancio per una stagione piena di soddisfazio-
ni. Bravo Mattia e bravi ragazzi!

MASSIMILIANO MUSAZZI
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A “CACCIA” DI MURI PER PASSIONE
i siete mai chiesti cosa sia quello “sca-
rabocchio”, quel miscuglio di lettere

tutte colorate, dalla forma strana ed indecifra-
bile sul muro del vostro vicino? Si tratta di
arte o semplicemente di un atto vandalico?
Ve lo raccontano due diciassettenni che
sanno quanto il graffitismo (italianizzazione
del termine “writing”) sia una manifestazione
personale e artistica di cultura e creatività.
Nasce negli anni Settanta come parte della
sottocultura dei ghetti newyorkesi (conosciu-
ta come “hip-hop”) e in questo stesso perio-
do acquisisce un carattere ben definito rispet-
to alle prime manifestazioni, superandone in
breve tempo i confini geografici e culturali.
Lo scopo principale, l’obiettivo dei graffiti, è semplicemente quello di stupire piacevolmen-
te le persone, di trasformare le zone grigie delle città in qualcosa di affascinante, capace di
che attirare gli sguardi. Ogni writer, qualsiasi sia la sua inclinazione e provenienza, ricerca
e studia infatti un’evoluzione personale, per arrivare ad uno stile proprio in modo tale da
distinguersi dagli altri ed essere notato maggiormente Sfortunatamente a Parabiago, come
nella maggior parte delle città italiane, non esistono aree dedicate ai graffiti. Se, tuttavia,
qualcuno volesse indicare o offrire ai writers un muro, è pregato di contattare il nume-
ro 329/88.830.29. Non importa quali caratteristiche o dimensioni abbia questo muro:
per un writer, infatti, qualsiasi spazio è semplicemente un paradiso. 

VALERIy KOVAC, CHIARA SERAFINI
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SCIVOLETTO PROMUOVE A PIENI VOTI I GIOVANI PITTORI
n ospite di
eccezione,

per i ragazzi
diversamente abili
che ogni giovedì
si riuniscono al
laboratorio di pit-
tura “Un mondo
di colori senza
limiti”: a far loro
visita è stato il
dottor Giorgio
Scivoletto, diret-
tore generale
dell’Asl Milano
1, per il quale i provetti pittori avevano preparato una splendida natura morta. Scivoletto
si è intrattenuto a lungo con i ragazzi, li ha conosciuti uno per uno e ha dimostrato grande
apprezzamento per le loro doti artistiche. Si è anche complimentato con il sindaco Borghi,
con l’assessore ai servizi sociali, Adriana Nebuloni (che da sempre presta volontariato
all’interno del laboratorio) e con tutti i volontari che settimanalmente trascorrono il pome-
riggio tra tele, cavalletti e colori, in un clima che di volta in volta si fa sempre più allegro
e armonioso. Per i ragazzi, il pomeriggio del giovedì nel laboratorio parabiaghese è diven-
tato un appuntamento davvero irrinunciabile: all’interno del loro nutrito gruppo trovano
infatti amicizia, serenità, svago e la possibilità di dedicarsi a un esercizio (quello della pit-
tura, appunto), che per loro è una sorta di terapia. Li aiuta infatti a potenziare la loro
manualità, ma anche a esprimere liberamente e con creatività le loro emozioni.

C.MAS.

U

STAGIONE D’ORO PER L’ATLETICA RAVELLO

’A t l e t i c a
R a v e l l o

trionfa al quindice-
simo Campionato
Nazionale su pista
disputatosi dal 6 al
9 settembre a
Castelnovo né
Monti, cittadina
della provincia di
Reggio Emilia. La
manifestazione ha
visto coinvolti
oltre mille iscritti
da tutta Italia, con
novantasei società
provenienti da ventinove comitati Csi, centoquaranta atleti del solo comitato di Milano.
Sono stati proprio gli atleti milanesi a ottenere i risultati più prestigiosi, con un bottino di
venti titoli nazionali, ventisette medaglie d’argento, ventiquattro di bronzo e due record
nazionali. Ma l’obiettivo più importante è stato centrato dalla compagine parabiaghese
dell’Atletica Ravello, che ha portato a casa il titolo di Campione Nazionale. La squadra
della frazione di Parabiago si è presentata all’appuntamento con settanta atleti iscritti, a
dimostrazione di un grande lavoro svolto dallo staff tecnico sui ragazzi provenienti in gran
parte da Ravello. L’impegno e la passione, evidentemente, pagano, se nelle ultime stagio-
ni nelle competizioni regionali ma soprattutto nazionali la società è sempre riuscita a clas-
sificare suoi atleti nei primi dieci. L’Atletica Ravello incorona così una stagione fantasti-
ca, affiancando alla vittoria ai campionati regionali 2012, il titolo nazionale. Oltre a que-
sto, però, ricordiamo anche i titoli su pista ottenuti da Davide Comerci, Matteo Fabrizio,
Maria Rosalia Lombardi, Elisa Zanzottera che ha stabilito anche il record nazionale nel
lancio del peso categoria allieve, Simone Giovini e Oriana Bologna. Parabiago ovviamen-
te ringrazia il tecnico Giovanni Colombo, Vittorio Migliarini e Federico Favaro, i genitori
per il sostegno portato agli atleti e gli atleti stessi per l’impegno e i sacrifici che hanno con-
sentito loro di centrare questo obiettivo.

MARCO GOEGAN
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PATTO DI SANGUE TRA PARABIAGO E FERRARA
a croata Samobor, la francese Chenove e ora anche
l’italianissima Ferrara: una nuova stretta di mano ha

unito la nostra Avis con quella della città emiliana, dove la
cultura del dono del sangue è fortemente radicata e dove la
cordialità è di casa, insieme al desiderio di nuovi, solidi lega-
mi. Gente operosa, i ferraresi, reduci dal sisma che, cinque
mesi fa, ha messo a dura prova la loro percezione di sicurez-
za, ma certamente non ha fiaccato gli animi. «Se la ricostru-
zione può dirsi quasi completata, se siamo pronti a ripartire
più forti di prima, dobbiamo ringraziare tutte le persone che,
dalle diverse regioni d’Italia, non ci hanno fatto mancare il
loro aiuto e la loro amicizia», ha dichiarato Deanna
Marescotti, assessore alle attività produttive di Ferrara, che
ha presenziato al gemellaggio parabiaghese portando i salu-
ti del sindaco e di tutta la città. Accanto a lei, nella nostra
aula consiliare, gli altri rappresentanti della delegazione fer-
rarese: Renato Bisi, presidente di Avis e Sergio Mazzini,
segretario della sezione provinciale del donatori di sangue.
Per noi, il sindaco, Franco Borghi e il presidente degli avisi-
ni di via del Monastero, Fabrizio Borsani con tutto il diretti-
vo e alcuni soci. Agevolato dagli amici dell’Avis di
Verolavecchia (città in provincia di Brescia da tempo affra-
tellata con i nostri donatori), che hanno fatto da tramite, il
recente gemellaggio è stato suggellato il 6 ottobre scorso, nel

corso dell’annuale giornata dedicata a tutti i donatori. La sot-
toscrizione dell’intesa, che lega la nostra città a quella di
Ferrara all’insegna del dono del sangue e di un comune sen-
tire, si è tenuta nell’aula consiliare, davanti a quel bassorilie-
vo del Castiglioni che ricorda la storica battaglia del 1339 e
che, in qualche modo, suggerisce che il legame tra Ferrara e
Parabiago è cosa antica: sui campi parabiaghesi coperti di
neve, quel lontano 21 febbraio, pare ci fossero anche i ferra-
resi, giunti in aiuto dei “nostri”. Dunque, come ha sottolinea-
to il presidente Borsani, l’amicizia tra Parabiago e Ferrara
era già scritta nella storia. In quest’ottica, la visita alla chie-
sa di Sant’Ambrogio della Vittoria, che ha preceduto la firma
del gemellaggio, è stata ancora più apprezzata, così come per
noi parabiaghesi è stato emozionante assistere allo spettaco-
lo degli sbandieratori della contrada Santo Spirito, che ha
portato a Parabiago una ventata di tradizione e di folclore. Il
cerchio, se così si può dire, si è chiuso il 27 ottobre, quando
una nostra delegazione si è recata a Ferrara per siglare anche
là il documento di gemellaggio e per toccare con mano
l’operosità della popolazione. Anche la nostra Parabiago, in
verità, ha saputo farsi onore: con le sue bellezze architettoni-
che e con la sua tradizione artigiana calzaturiera, che conti-
nua a costituire un buon biglietto da visita.

CRISTINA MASETTI
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BERSAGLIERI A PASSO DI CORSA LUNGO LO STIVALE
er i Bersaglieri parabia-
ghesi il 2012 si chiuderà

in bellezza. La sezione Alberto
Riva di Villasanta
dell’Associazione Nazionale
Bersaglieri, infatti, organizza
un viaggio per visitare le mera-
viglie di Napoli e della
Campania. La partenza da
Parabiago con destinazione
Sorrento, che costituirà la base
per le escursioni, è in program-
ma per il 27 novembre. Saranno
diverse le mete che visiteranno i
Bersaglieri, spaziando tra le
bellezze naturali e quelle architettoniche. Si
comincerà dal Belvedere di Positano e dal
Duomo di Amalfi, per spostarsi a Napoli, con
il Duomo, la via dei Presepi e il quartiere di
San Gregorio Armeno. Si proseguirà poi con
l’Antiquarium, che conserva reperti di
Pompei e Ercolano, e con l’escursione sul
Vesuvio. Infine la visita a Salerno e Sorrento,
con il rientro a Parabiago il 2 dicembre. Il
viaggio in Campania promette di regalare
ulteriori emozioni, dopo quelle vissute dai
Bersaglieri in occasione della giornata socia-
le, svoltasi domenica 30 settembre, e conti-
nua il percorso alla scoperta dei capolavori e
delle bellezze d’Italia. Gli oltre cento parteci-
panti si sono recati all’Eremo di Sant’Alberto
di Butrio, nel Comune di Ponte Nizza in pro-
vincia di Pavia, situato sui primi contrafforti

dell’Appennino Ligure nella Valle Staffora
dell’Oltrepò Pavese. I Bersaglieri hanno
potuto conoscere la sua storia quasi millena-
ria e osservare le caratteristiche architettoni-
che dell’Eremo di epoca romanica, oltre che
godere dello stupendo panorama. Tra le
vicende legate all’Eremo, ricordiamo che
ospitò il fuggiasco Edoardo II, re di
Inghilterra, dove, con tutta probabilità, morì
e fu inizialmente sepolto. Nel pomeriggio,
poi, il cammino lungo i saliscendi delle valli
e dei vigneti ha concluso la giornata.
Giustamente soddisfatto il presidente Silvano
Barichello: «La gioia, la spensieratezza e
l’allegria dei partecipanti ripaga ogni volta
l’impegno messo nell’organizzazione degli
eventi».

MARCO GOEGAN
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PER LA TUA PUBBLICITÀ SU “IL FOGLIO DI PARABIAGO” 0331 551 417

LA PROFEZIA DEI MAJA AL MUSEO
i chiude in bellezza e all’insegna del mistero, il
ciclo di conferenze autunnali sulla paura della

morte, organizzate dal Museo Fondazione Carla
Musazzi di via Randaccio. L’ultimo appuntamento è per
sabato 22 novembre alle ore 20.30 con una serata dal
titolo “La profezia del Calendario Maja alla luce del-
l’astrofisica”. Relatore, il professor Federico
Manzini, astrofisico in servizio all’osservatorio di
Tradate. Un’occasione da non perdere. Ingresso libero.

S

SI PARLA DI ANTARTIDE IN BIBLIOTECA
iovedì 22 novembre la sala
polifunzionale della

Biblioteca Civica ospiterà
un’interessante conferenza
sull’affascinante continente
antartico, dove la Comunità
Scientifica Italiana opera
dal 1985, per conto del
Programma Nazionale di
Ricerche in Antartide, sotto
l’egida del Miur (Ministero

dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca).

Relatore della serata,
Roberto Dicassilati, uno
dei due ricercatori italiani
che ha trascorso in
Antartide tutto il 2005 nella
base italo-francese.

Organizzata dal Club
Subacqueo “Amici del Blu”, la

serata prenderà il via alle ore 21.

G

A VILLA CORVINI SI GIOCA A SUBBUTEO
omenica 18 novembre dalle 9 alle 17, Villa Corvini ospiterà un torneo di subbu-
teo (calcio in miniatura), che già lo scorso anno aveva entusiasmato i parabiaghe-

si. Questa volta l’iniziativa avrà come tema le squadre nazionali provenienti dalle isole
(Australia, Inghilterra, Haiti, etc). L’iscrizione sarà aperta a 48 partecipanti, con giocatori
provenienti da tutta Italia e probabilmente anche dall’estero.
Il pubblico (adulti e bambini) avrà a disposizione alcuni campi e il materiale da gioco e
potrà contare sui consigli di giocatori esperti: scopo degli organizzatori (L’Old Subbuteo
Club Longobardo di Gorla Minore), è infatti concedere a tutti l’emozione di un colpo a
punta di dito e l’entusiasmo trascinante di una partita di calcio su un panno verde.
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Sono iniziate le tappe per l’approvazione del PGT che com-
prendono due Delibere del Consiglio Comunale. La prima di
adozione del PGT avvenuta con Delibera di Consiglio
Comunale n. 38 del 31 luglio 2012 e la seconda di approva-
zione.
Durante questo periodo Provincia, ARPA e ASL verificano il
Piano e possono formulare delle osservazioni, rispettivamen-
te in merito alla prevista utilizzazione del suolo per insedia-
menti produttivi e agli aspetti di tutela igienico-sanitaria ed
ambientale. Anche i cittadini possono dare il loro contributo
presentando le proprie osservazioni al Comune in merito a
quelle che ritengono siano le criticità del PGT, in modo da
poter approvare uno strumento che assicuri un miglioramen-
to della vita collettiva e che presenti una buona carta d’iden-
tità della nostra città, il tutto è avvenuto entro il 25 ottobre
2012, termine ultimo per la presentazione delle osservazioni.
Dopo il termine per la presentazione delle osservazioni, il
Consiglio Comunale decide sulle stesse, apportando al PGT
le eventuali modifiche richieste dalle osservazioni accolte, il
tutto presumibilmente avverrà entro la fine del 2012.
Gli atti del PGT definitivamente approvati acquisiscono effi-
cacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Che cos’è il Piano di Governo del Territorio (PGT)?
E’ un nuovo strumento urbanistico introdotto in Lombardia
dalla Legge Regionale n.12 del’11 marzo 2005, che va a
sostituire il vecchio Piano Regolatore Generale (PRG), come
strumento di pianificazione urbanistica a livello Comunale. Il
PGT si compone di 3 atti: Il Documento di Piano, il Piano dei

servizi e il Piano delle Regole.
Il Documento di Piano, è il primo atto nella stesura del PGT
e definisce attraverso le proposte dei cittadini il quadro della
programmazione urbanistica tenendo conto dello sviluppo
della popolazione nel Comune e prevede un lavoro dettaglia-
to di analisi sul territorio comunale evidenziando i beni sto-
rici e ambientali.
Il Piano dei Servizi, stabilisce il sistema con cui la città si
trasforma dotandosi di servizi e in questo deve tener conto
della popolazione residente nel Comune e di quella prevista
dal Documento di Piano. I servizi pubblici o di interesse pub-
blico sono tutte quelle funzioni o attrezzature che rispondo-
no alle necessità dei cittadini e che assicurino un arricchi-
mento per la città. In una situazione di carenza di servizi per
la città, si potrebbe far leva sulla capacità dell’operatore pri-
vato di intervenire sulla struttura pubblica, con la realizzazio-
ne di alcuni interventi che vengono puntualmente descritti
nel Piano dei Servizi. In particolare i servizi scolastici
dovrebbero rappresentare l’elemento guida dell’organizza-
zione urbana, perché costituiscono un servizio essenziale
nella società e andrebbero strutturati in modo da permettere
a tutti gli allievi di istruirsi nelle migliori condizioni ambien-
tali ed educative. Per far fronte al fabbisogno di aule che si
verrà a creare nelle scuole primarie, un primo intervento sarà
indirizzato verso il recupero di spazi all’interno delle struttu-
re esistenti e per il futuro, il Piano dei Servizi presenta la pro-
posta per la realizzazione di un “Campus Scolastico” in via
Buonarroti nella frazione di Villastanza, affiancando alla
scuola secondaria “Rancilio”, una scuola primaria e una

scuola dell’infanzia. Con il nuovo Campus scolastico verrà
valutata anche la possibilità di convenzionare/condividere
con la proprietà l’utilizzo delle strutture esistenti all’interno
dell’Oratorio “Maria Immacolata”.
Il Piano delle Regole, assomiglia un po’ al vecchio PRG
perché stabilisce la destinazione delle aree del territorio
comunale e definisce le modalità di intervento sugli edifici
esistenti e su quelli di nuova realizzazione. In pratica deter-
mina quanto viene costruito e come costruire.
Considerando l’andamento demografico del Comune di
Parabiago si arriverà al raggiungimento di una popolazione
teorica nel 2021 pari a 35.649 abitanti. Dall’elaborazione dei
dati riferiti all’aumento della popolazione ne risulta un’indi-
viduazione di spazi per attrezzature pubbliche e servizi pari
a 1.427.125 mq.
Tra le novità del PGT, oltre alla progettazione partecipata,
dove i cittadini e le associazioni sono stati chiamati a formu-
lare proposte e richieste in merito allo strumento, è presente
l’incentivazione volumetrica interessante operazione per
riattivare il settore edilizio. Sono stati previsti una serie di
piani di recupero all’interno della città storica dove, rispet-
tando le prescrizioni del Piano, mirate ad innalzare la quali-
tà dell’edificio, viene riconosciuto un incentivo volumetrico
premiale cedibile a terzi per altri interventi previsti dal PGT.
Nei prossimi anni sarà proprio l’attuazione del PGT a favori-
re la formazione del nuovo volto della città pubblica.

ARCH. MARICA SLAVAZZA - GRUPPO PDL
ANDREA LOTTERIO - CAPOGRUPPO GIOVANI DI PARABIAGO

6 GRUPPI CONSIGLIARI

VERSO L’APPROVAZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT)

il PoPolo dElla libErtà - Giovani di ParabiaGo

IL DIALOGO, ANZITUTTO

Molta è la documentazione agli atti sul tema del
PGT: elaborata dall’Amministrazione
Comunale, dalle forze politiche e sociale pre-
senti nel nostro territorio. Riteniamo quindi
inutile una mera riproposizione delle nostre
idee. Riteniamo invece, che debbano essere
seguiti quelli che sono gli indirizzi a cui deve
essere volto il PGT secondo la legge urbanisti-
ca quadro regionale 12/2005 che recita all’art. 1
comma 2: ”Il PGT si ispira a criteri di sussi-
diarietà, adeguatezza, differenziazione,
sostenibilità, partecipazione, flessibilità,
compensazione ed efficienza.” Siamo ora
giunti alla fase della controdeduzioni alle osser-
vazioni presentata da associazioni e cittadini.
Riteniamo quindi che sia giunto il momento per
ottemperare a queste precise disposizioni di
legge. riteniamo quindi che si debbano recepire
tutte quelle osservazioni presentate da associa-
zioni e privati laddove le stesse non vadano a
stravolgere l’impianto dello stesso PGT.
Pregiudiziale per la buona riuscita del PGT
appare quindi il dialogo con la cittadinanza e
l’accoglimento delle istanze da essa formula-
te. Siamo certi che l’amministrazione comuna-
le voglia procedere con questa modalità per il
completamento dell’iter previsto per il PGT.

IL COORDINAMENTO UDC

udc

via mella, 14/a - san giorgio su legnano (mi) - 339.6200217

Presenta

WEEK-END DONNA
dal 9 al 11 Novembre 2012

Fiera Rho (Mi)

ARTISTICAMENTE
Rassegna Nazionale di Artigianato Artistico Moderno e di Qualità

con vendita al pubblico, dimostrazioni dal vivo, laboratori didattici, incontri con gli artigiani, approfondimenti su tecniche e lavo-
razioni 

Sabato 24 e domenica 25 Novembre - Villa Corvini, Parabiago
Apertura: 10.00 - 20.00. Ingresso gratuito.

Artisticamente, Rassegna di Artigianato Artistico Moderno e di Qualità a Villa Corvini, Parabiago, giunge alla 7° edizione, con un cre-
scendo di interesse da parte di artigiani e pubblico. L’evento ha rilevanza nazionale non solo perché ormai conosciuto, comunicato e
pubblicato a livello nazionale, ma perché ospita, ogni anno, artigiani del settore artistico come ceramisti, vetrai, sarti, pellettieri, fale-
gnami, legatori, decoratori, tornitori, orafi e tanti altri, che provengono, oltre che dal territorio, da diverse Regioni Italiane. Gli artigia-
ni sono selezionati e variegati e presentano tante originali produzioni e pezzi unici. L’evento ha grande importanza per la promozione
dell’artigianato, il supporto ai mestieri, la preservazione e diffusione di antiche lavorazioni, la sinergia tra giovani, scuole ed imprese,
la sensibilizzazione a scegliere artigianato e made in Italy. Quest’anno verrà inoltre istituito il Concorso - premio “Giuseppe Maggiolini”
per “L’Abilità Artigiana”, che coinvolgerà tutti gli artigiani presenti. L’evento è promosso da Associazione culturale e artistica Iperbole
con il supporto organizzativo di Eventi doc di Myriam Vallegra ed in collaborazione con Centro Servizi Villa Corvini e Comune di
Parabiago. Programma completo sul sito Internet www.mostra-artisticamente.it

Informazioni: 
tel. 0331-553387 - cel. 329-8989533 - 347-4009542
info@associazioneiperbole.it - info@eventi-doc.it
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FINALMENTE! - Dopo troppi anni di attesa, dopo i tentativi fal-
liti dalla precedente Amministrazione e ad un passo dalle sanzioni
previste dalla legislazione regionale in caso di mancato rispetto del
limite temporale fissato (fine 2012), finalmente anche il Comune di
Parabiago è riuscito ad adottare il proprio Piano di Governo del
Territorio. Anche se mancano ancora alcuni passaggi prima dell’ap-
provazione definitiva, l’Amministrazione ha consegnato alla Città,
tramite la votazione del Consiglio Comunale dello scorso 31 luglio,
il disegno del futuro di Parabiago e, al di là delle limitate possibili-
tà di modifica derivanti dalle osservazioni che partiti, associazioni,
imprese, commercianti e cittadini stanno presentando in queste set-
timane, oggi possiamo presentare alla Cittadinanza delle valutazio-
ni chiare e piuttosto definitive circa la bontà o meno delle scelte
operate dalla Maggioranza. Finalmente è stata infatti data la possi-
bilità ai gruppi consiliari di esprimere le proprie posizioni sul PGT
anche su questo periodico comunale e il centrosinistra, con un arti-
colo tanto unitario quanto lo è il lavoro che porta avanti nell’istitu-
zione comunale, potrà presentare un giudizio alternativo rispetto a
quello entusiastico e, per noi, propagandistico espresso nel prece-
dente numero del “Foglio di Parabiago” dal Vicesindaco Cucchi.
LA SITUAZIONE ATTUALE - Non è possibile progettare lo svi-
luppo abitativo, industriale e dei servizi di Parabiago senza tener
conto dell’attuale critica fase di congiuntura economica: il mercato
edilizio è crollato e gli operatori saranno difficilmente in grado
nell’orizzonte di tempo pianificato dal PGT di effettuare anche
soltanto parte degli ingenti investimenti auspicati
dall’Amministrazione. Allo stesso modo, non si può ignorare la
situazione immobiliare della nostra Città, che offre sul mercato già
oggi una quantità molto considerevole di appartamenti invenduti
destinata ad aumentare. Poichè la Giunta non ha accolto la nostra
richiesta di effettuare un’indagine di tale tipo (a nostro avviso
imprescindibile per effettuare scelte oculate), siamo stati costretti ad
effettuare autonomamente una rilevazione secondo cui, sommando
gli appartamenti invenduti di nuova costruzione, quelli più vecchi
attualmente in vendita e quelli previsti da piani di lottizzazione già
approvati, a Parabiago sono sul mercato più di 1.500 abitazioni
e, visto il rallentamento delle vendite registrato in questi anni, essi
potranno essere “smaltiti” in un periodo di tempo pari alla durata
del nuovo Documento di Piano. A fronte di questa situazione, non
condividiamo la scelta dell’Amministrazione di prevedere, uti-
lizzando dati per difetto, una possibilità edificatoria per circa
800 nuovi appartamenti. Non riteniamo corretto e temiamo si
riveli una scelta controproducente in termini di mercato e qualità
della vita dei cittadini andare ad occupare e costruire su aree (in
alcuni casi totalmente libere) intercluse nel tessuto urbano. A nostro
avviso una scelta davvero coraggiosa sarebbe stata quella di arre-
stare completamente il processo di edificazione in terreni attual-
mente liberi, lavorando in maniera quasi esclusiva sugli interventi
relativi ai piani di recupero e alle vecchie zone B, assegnando inol-
tre incentivi temporali differenti da quelli proposti.
LA FAVOLA DEL CONSUMO DI SUOLO - A questo punto un
fedele lettore del Foglio ci chiederebbe: “Ma come? Il Vicesindaco
parlava di riduzione del consumo di suolo e di 50.000 metri quadra-
ti restituiti alla funzione agricola!”. Ebbene, nella discussione di un
documento così complesso è possibile sfruttare i numeri, le percen-
tuali e i meccanismi di calcolo dei diversi indicatori per poter argo-
mentare in via teorica le proprie tesi. Ma ciò che a noi interessa fare
non è perdersi in una lotta sui numeri, ma ragionare sulla sostanza,
sulle conseguenze concrete che il PGT concorrerà a realizzare. È
vero, il documento prevede l’eliminazione di un grande piano di lot-
tizzazione sito ai confini di Villapia previsto dal vecchio PRG: resti-
tuire quei terreni alla funzione agricola non si può tuttavia ritenere
una formidabile e coraggiosa decisione politica, ma una scelta natu-

rale dettata dall’inattuabilità di un piano fermo da più di 10 anni e
che non risulta più funzionale allo sviluppo della frazione. Semmai,
si tratta di una vera (e sbagliata) scelta politica quella di include-
re nel già gigantesco Ambito di Trasformazione n.1 del
Sempione (area ITS ARTEA) una fascia di terreni attualmente
agricoli senza che ne sia chiara l’utilità, in barba ai principi del con-
tenimento del consumo di suolo. Ma ancora più evidente e preoccu-
pante è la scelta generale operata dall’Amministrazione di andare
ad occupare con nuove residenze gran parte di quei terreni libe-
ri che oggi lasciano respirare il fitto tessuto urbano delle frazio-
ni e sono considerati per questo una risorsa dall’intera cittadinanza.
È il caso degli Ambiti di Riqualificazione Urbana (ARU), che in
numerosi casi finiscono per rendere dei terreni completamente libe-
ri (che il vecchio PRG definiva aree standard, cioè destinate soltan-
to a servizi pubblici) opportunità per la costruzione di nuove resi-
denze. Ne è un esempio il comparto di via Zanella: lo spazio verde
a fianco del campo da calcio potrà ospitare da 6.600 a 9.600 mq di
nuove abitazioni. Perchè non si è scelto di evitare l’edificazione
di questa area, prevedendo la realizzazione di un parco e orti
urbani o semmai l’insediamento di servizi con cui aumentare la
dotazione della frazione di Ravello, invece di soffocare ulteriormen-
te e in via definitiva il tessuto urbano? Le stesse identiche domande
si possono ripetere a Villastanza (ARU di via S.Martino), a Villapia
(ARU di via Zara) e a San Lorenzo (ARU di via Correnti): tutte aree
standard, completamente libere, che da domani ospiteranno nuove
residenze. E sia chiaro ai cittadini che tali interventi non andranno
a impattare sulla quantità numerica di nuovo suolo consumato, in
quanto terreni non agricoli; ma la realtà è che dove oggi c’è un
prato domani ci saranno nuove case, con conseguente aumento
della popolazione. Le statistiche non lo includono, ma, checché ne
dica il Vicesindaco, questo è vero e proprio consumo di suolo!
LO SLOGAN DEL PARCO DEL ROCCOLO - Tra i meriti cita-
ti dal Vicesindaco Cucchi vi è l’ampliamento del Parco del Roccolo
e la valorizzazione del Canale Villoresi. Condividiamo pienamente
il tentativo di connettere il Parco del Roccolo al Parco dei Mulini,
estendendo il perimetro del primo lungo tutto il percorso della risor-
sa naturale più importante per Parabiago che è il Canale. Tuttavia
dobbiamo registrare che l’ampliamento dei confini del Parco del
Roccolo poteva e doveva essere molto più elevato, andando ad
allargarne i confini lungo tutta l’area agricola presente a nord di
Villapia. Tale intervento era stato addirittura previsto nella prima
bozza del PGT, ma l’Amministrazione ha compiuto un clamoroso
dietrofront eliminando tale giusta scelta nella versione definitiva.
Perchè? La motivazione legata alla maldestra gestione sovracomu-
nale del Parco non sta in piedi. Delle due, l’una: questa
Amministrazione considera un errore strategico estendere il raggio
del Parco del Roccolo (ma allora perchè vantarsi della scelta di
ampliarlo?) oppure lo ritiene una scelta oculata (ma allora perchè
escludere i terreni di Villapia?)? La verità è che la Giunta ha scelto
di non scegliere, mentre noi non avremmo esitato ad includere
anche quella porzione di campi che sono e dovranno rimanere agri-
coli!
ATS E SERVIZI, CHE SOGNI! - L’analisi della fattibilità dei
quattro grandi Ambiti di Trasformazione Strategica (ATS) ci porta a
concludere che, alla luce delle loro caratteristiche e dei meccanismi
attuativi, vista inoltre la difficile fase di congiuntura economica che
continueremo ad attraversare, ci sono poche possibilità che trovi-
no effettiva realizzazione. La mancata concretizzazione di tali pro-
getti avrà conseguenze molto gravi perchè comporterebbe la man-
cata attivazione delle risorse necessarie a dotare Parabiago delle
infrastrutture capaci di garantire una buona quantità di servizi
pubblici per i cittadini. Il caso più evidente è quello dell’ATS n.1
del Sempione, dalla cui realizzazione dipendono gran parte delle

opere pubbliche di cui la Città ha bisogno: esso è a nostro avviso
troppo vasto, composto da realtà produttive e strutture dismesse
caratterizzate da interessi e necessità troppo diversi (e addirittura
non sondati preliminarmente dall’Amministrazione!) tali da non
permettere una pianificazione condivisa nella tempistica prevista.
Abbiamo già proposto di frazionare l’ambito in piani diversi e più
facilmente concretizzabili, di escludere il coinvolgimento di terreni
a destinazione agricola, ma le nostre richieste sono rimaste inascol-
tate e temiamo che questo progetto colossale (che prevede addirit-
tura l’interramento di parte del Sempione!) rimanga lettera morta
come gran parte di tutto il Piano di Governo del Territorio.
Cittadini, dimenticate quindi l’elenco tanto ambizioso quanto irrea-
listico delle opere pubbliche che l’Amministrazione vi sta propinan-
do nel documento del Piano dei Servizi: della Caserma dei
Carabinieri (2,5 milioni di €), dei nuovi servizi per anziani e disabi-
li in via Olona (4 milioni), di quelli a fianco della casa di riposo (4
milioni), del campus scolastico a Villastanza (5,5 milioni), del cen-
tro cottura (3,2 milioni), del parcheggio interrato in via del Riale
(3,6 milioni), del campus sportivo in via Carso (7 milioni)... non
vedremo neppure l’ombra per chissà quanti anni!
TANTI DUBBI, POCHE SCELTE - L’ampiezza dei temi da trat-
tare ci impone qui di accennare soltanto a molte altre questioni, che
tuttavia non abbiamo mancato e continueremo a sollecitare nelle
sedi istituzionali. Come si concilia la previsione di diverse e
importanti strutture commerciali con il tentativo del DUC e gli
obiettivi del PGT di sostenere il piccolo commercio di vicinato?
Come si può non inserire tra gli elementi che costituiscono le “bar-
riere infrastrutturali” della Città il viale Lombardia, oppure inseri-
re il Sempione Bis tra le opportunità e non i rischi per il territo-
rio? Perchè non si è indicato un piano d’azione che individuasse gli
assi prioritari dove collocare le nuove piste ciclabili, invece di dise-
gnare una rete sterminata (e a tratti irrealizzabile) di percorsi per le
due ruote che dovrebbero incrementare, pensate un po’, dagli
attuali 6 ai futuri mirabolanti 62 chilometri? La questione del
centro cittadino (Piazza Maggiolini) è stata affrontata disciplinan-
do soltanto il costruito: manca un’idea, anche solo di carattere indi-
cativo, di disegno urbano degli spazi aperti pubblici, di quegli spazi
vissuti e fruibili da tutti che dovrebbero tutelare e rendere vivo e
attraente il cuore cittadino. Ci preoccupa inoltre molto l’estrema
complessità della normativa tecnica, molto più dettagliata e quasi
“dirigistica” rispetto ai Piani delle Regole approvati in altri Consigli
Comunali, che potrebbe scoraggiare l’impegno dei professionisti e
mortificare l’obiettivo di una maggiore flessibilità. Questo PGT
appare in conclusione al centrosinistra come un grande libro dei
sogni, scritto più con l’obiettivo di accontentare tutti sulla carta
che quello di indicare la strada che Parabiago dovrà percorrere per
il suo sviluppo. Non traspare quale sia la vocazione della Città:
non industriale, visto che a nostro avviso gli interventi finiscono
quasi per disincentivare l’imprenditoria locale (perchè poi trasfor-
mare l’area della Rede, eccellenza produttiva ancora attiva, esclusi-
vamente in commerciale e residenziale incentivandone la dismissio-
ne?), semmai sempre più residenziale e quindi orientata ad accen-
tuare i tratti di una città dormitorio, vista l’incapacità da parte di
questo piano di rendere Parabiago realmente più attrattiva per i cit-
tadini di altri comuni e i giovani. Con questo PGT
l’Amministrazione ha scelto di non scegliere, ha pianificato inter-
venti di difficilissima realizzazione e quindi la Città, dopo anni di
attese e promesse elettorali, dalla redazione di questo importantissi-
mo documento di pianificazione non ha acquisito nessun valore
aggiunto.

I CONSIGLIERI DELL’UNIONE, INSIEME PER PARABIAGO, NOI PER

LA CITTÀ, ITALIA DEI VALORI
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cEntrosinistra di ParabiaGo



GROTTA DI SALE - SALTHERAPY
I benefici del mare a pochi passi da casa

I benefici delle grotte di sale sono per tutti: bambini, anziani, donne in gravidanza, sportivi.
La grotta di sale è in grado di aumentare le difese immunitarie dell’organismo con straordinari effetti
benefici sul sonno e sulla concentrazione, depura le vie respiratorie, deterge e disinfetta il derma.

NOVITà PRESSO IL cENTRO SALTHERAPY

Metodo BOL D’AIR JAcQUIER
Un carburante naturale che regala nuovo sprint all’organismo

8 APPUNTAMENTI

RITAGLIA QUESTA CARTOLINA EACQUISTANDO UN SET PNEUMATICIINVERNALI LA CONVERGENZA E’ OMAGGIO!*
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Mister Russel
Il tuo negozio di camicie prêt à porter

uomo/donna
Ti invita a visionare la nuova collezione inverno

�
Nuovo servizio sartoriale su misura uomo a 89,00 €

�
Maglieria uomo/donna di pregio

20015 Parabiago
Via S. Michele, 32 (piazzetta interna)
Tel. 0331.553836 - www.mister-russel.it

Nella Piazzetta di Via S. Michele, 32

PARABIAGO IN SALUTE: ULTIMO APPUNTAMENTO

i chiude venerdì 9 novembre nella sala rossa di
Villa Corvini la rassegna “Parabiago in Salute”,

organizzata dall’Amministrazione Comunale con il patro-
cinio dell’Azienda Ospedaliera di Legnano e dell’Asl
Milano 1.
Ospite della serata (che prenderà il via alle ore 21), sarà
la dottoressa Rosaria Rigo, geriatra specializzata nelle
demenze senili e, in particolare, nella malattia di
Alzheimer, che tratterà il tema “I volti della demenza:
riconoscere e comprendere il malato di Alzheimer”.
La formula della serata è la stessa che ha contraddistinto
tutte le altre: linguaggio chiaro e semplice e massima
disponibilità, da parte della dottoressa, a dialogare con le
persone del pubblico, per chiarire i loro dubbi e soddisfa-
re tutte le loro curiosità.
L’Alzheimer è una malattia subdola, che non colpisce

solo gli anziani e che inizialmente si manife-
sta con sintomi che rischiano di esse-
re sottovalutati. L’informazione è,
dunque, il miglior modo per ricono-
scere certi comportamenti come “campa-
nelli di allarme”.
A fronte del successo davvero eclatante
che tutte le serate di “Parabiago in Salute”
hanno riscosso (spesso è stato necessario uti-
lizzare anche la sala verde di Villa Corvini e il sistema di
videoconferenza), l’Amministrazione sta già lavorando
al programma dell’edizione 2013 che, vi assicuriamo,
sarà altrettanto interessante. Grazie intanto a tutti i
cittadini che hanno seguito la rassegna con interesse e
fedeltà. 

CRISTINA MASETTI

S
RICORDARE ORNELLA E’ UN DOVERE, OLTRE CHE UN PIACERE

e n’è andata con i colori dell’autunno, la stagione più
amata dai pittori e anche lei era una pittrice: con un trat-

to di matita e qualche sfumatura di acquerello, Ornella
Majocchi sapeva creare
un’opera d’arte.
Per tante generazioni di gio-
vani parabiaghesi che l’han-
no conosciuta e stimata, lei
è stata non solo la professo-
ressa di Educazione
Artistica, ma anche un
costante punto di riferimen-
to, una persona che stava
sempre dalla parte dei più
deboli e bisognosi.
Comprava di tasca propria
libri di testo e materiale didattico da donare a chi, essendo in
difficoltà economica, non poteva permettersi di affrontare
questa spesa.
Era arrivata alle medie Rapizzi agli inizi degli anni Settanta e
per più di trent’anni ha fatto l’insegnante.
Quando, alle soglie della settantina, è stata obbligata ad anda-
re in pensione, ha continuato, da volontaria, a prestare servi-
zio nella “sua” scuola di sempre, per le varie attività didatti-
che. Questo sino al 2008. Ricorderemo tutti le sue sfuriate e i
suoi modi un po’ bruschi che manifestava, quando gli alunni
non le davano ascolto: era grande, infatti, il suo desiderio di
trasmettere ai ragazzi la conoscenza e l’amore per l’arte, per
il Bello con la “B” maiuscola.
In tanti di noi sono rimaste impresse le scenografie che realiz-
zava in occasione del Natale e delle feste di fine anno scola-
stico. Tanti, i concorsi di pittura vinti dai suoi ragazzi e anco-
ra in uso (in occasione della settimane bianche o delle gare di
corsa campestre), la pettorina gialla che lei stessa disegnò,
con tutti gli sport praticati a Parabiago.
Schiva e riservata, non ha mai amato ricevere elogi: è sempre
fuggita dai riflettori e così ha fatto, anche per l’ultimo suo
viaggio. Ora che non è più fra noi, la speranza è che Parabiago
non dimentichi ciò che Ornella ha dato ai giovani e, in parti-
colare, alla scuola media Rapizzi, che lei che risiedeva a
Milano, è sempre stata la sua seconda casa.

PROF. LIVIO TANZI

S

IL VOLONTARIATO: COME, DOVE, QUANDO
al 19 settembre è attivo un nuovo servizio per i cittadini, offerto dalla Consulta del Volontariato. Cerchi un
aiuto e vuoi avere informazioni sulle associazioni di volontariato che si occupano di un tuo problema?

Oppure
Hai voglia di metterti in gioco e dare una mano a un’associazione che si occupi di un certo scopo?

La Consulta del Volontariato ha creato per i cittadini un apposito spazio per tutto questo:
il

PUNTO D’INCONTRO VOLONTARIATO
DOVE:

si trova a Parabiago, in via Brisa n. 1 (ingresso a lato della biblioteca civica)

QUANDO:
ogni mercoledì mattina, dalle ore 10 alle ore 12

COSA TROVERAI: al PUNTO DI INCONTRO sarà sempre presente una persona disponibile a darti tutte
le informazioni che cerchi, che ti aiuterà a trovare un’associazione che si occupi dei tuoi problemi o alla
quale potresti dare il tuo aiuto. Ti fornirà tutti i contatti e tutto il materiale informativo necessario.

CONSULTA DEL VOLONTARIATO

D

B.EM.B.
Porte e Serramenti

Produzione diretta di
Serramenti Alluminio e Persiane Alluminio

Vendita Serramenti Legno e PVC
Persiane in Legno

Porte Blindate - Portoncini
Tenda da Sole - Zanzariere

Cancellate e Parapetti - Manutenzioni Varie

20015 Parabiago (MI) - Via S. Michele 32
Tel. 0331.305950 - Fax. 0331.309294

E-Mail: info@bb-project.com - www.bb-project.com

SALTHERAPY: 20015 Parabiago - Via S. Michele, 32 (piazzetta interna)
Tel. 0331.1976005 - 334 1022482

www.saltherapy.it - saltherapyparabiago@libero.it


